
—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA12-3-2018 2a Serie speciale - n. 20

  

documenti in caso di difficoltà tecniche connesse all'attuazione della firma elettronica, per il primo anno di 
applicazione del nuovo obbligo dovrebbe essere prevista la possibilità di presentare documenti firmati trasmessi 
in formato elettronico. 

(5)  Ai sensi dell'articolo 31, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014, la forma e il contenuto 
delle informazioni contabili di cui all'articolo 30, paragrafo 1, lettera c), del medesimo regolamento di esecuzione 
e le modalità per la loro trasmissione alla Commissione sono stabiliti in conformità del regolamento di 
esecuzione (UE) 2017/1758 della Commissione (1). L'esperienza dimostra che la forma e il contenuto delle 
informazioni contabili devono essere modificati ogni anno con conseguenti oneri amministrativi e rischio di 
ritardi. A fini di semplificazione e per consentire di definire tempestivamente le relative specifiche tecniche, è 
pertanto opportuno prevedere che, a decorrere dall'esercizio finanziario 2019, i modelli e le relative specifiche 
tecniche delle informazioni contabili debbano essere messi a disposizione, e aggiornati dalla Commissione, prima 
dell'inizio di ciascun esercizio finanziario previa informazione del comitato dei fondi agricoli. È inoltre 
opportuno stabilire i requisiti generali relativi a tali specifiche tecniche. 

(6)  Ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 2, del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014, quando ritenga che le 
spese non sono state sostenute in conformità delle norme dell'Unione la Commissione comunica le risultanze allo 
Stato membro interessato; la comunicazione indica anche la previsione di una riunione bilaterale entro quattro 
mesi dalla scadenza del termine di risposta concesso allo Stato membro. In tale lasso di tempo è necessario 
procedere a taluni adempimenti amministrativi, quali la traduzione della risposta dello Stato membro, l'analisi da 
parte della Commissione degli elementi presentati dallo Stato membro, la preparazione dell'invito alla riunione 
bilaterale nella lingua ufficiale dello Stato membro e la preparazione della riunione. L'esperienza dell'ultimo 
biennio dimostra che il periodo di quattro mesi è nella maggior parte dei casi insufficiente per organizzare 
riunioni efficaci. Per consentire una migliore preparazione della riunione bilaterale, è opportuno estendere 
a cinque mesi il termine entro il quale deve svolgersi la riunione. Per non turbare le indagini in corso, tale 
estensione sarà applicabile solo alle indagini per le quali alla data dell'entrata in vigore del presente regolamento 
non è ancora stata trasmessa la comunicazione a norma dell'articolo 34, paragrafo 2. 

(7)  L'articolo 34, paragrafo 3, terzo comma, del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 impone alla 
Commissione di comunicare le proprie conclusioni allo Stato membro entro i sei mesi successivi alla trasmissione 
del verbale della riunione bilaterale. Il termine è specificato soltanto in relazione al verbale della riunione 
bilaterale, quindi nei casi in cui tale riunione ha avuto luogo. Il summenzionato regolamento di esecuzione non 
definisce esplicitamente un termine per l'invio della comunicazione nei casi in cui lo Stato membro ritiene che la 
riunione bilaterale non sia necessaria. La disposizione dovrebbe pertanto essere chiarita in riferimento a tale 
aspetto fissando il termine di decorrenza del periodo di sei mesi per i casi in cui non è stata richiesta la riunione 
bilaterale. 

(8)  L'articolo 34, paragrafo 9, del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 stabilisce che in casi debitamente 
giustificati è possibile prorogare i periodi di cui ai paragrafi 3, 4 e 5 del medesimo articolo. L'articolo 34, 
paragrafo 2, del medesimo regolamento di esecuzione stabilisce il termine entro il quale svolgere la riunione 
bilaterale; in casi debitamente giustificati può risultare necessaria una proroga di tale termine. È pertanto 
opportuno modificare di conseguenza l'articolo 34, paragrafo 9, del summenzionato regolamento di esecuzione. 

(9)  A norma dell'articolo 111, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1306/2013, gli Stati membri sono tenuti 
a pubblicare informazioni sui beneficiari del Fondo europeo agricolo di garanzia («FEAGA») e del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale («FEASR»), tra cui l'importo del pagamento percepito per ogni misura finanziata da 
detti fondi nell'esercizio finanziario considerato nonché la natura e la descrizione di ogni misura. L'articolo 57 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 precisa ulteriormente le informazioni che devono essere pubblicate 
in relazione a tali misure e rinvia all'allegato XIII di detto regolamento di esecuzione, che riporta l'elenco delle 
misure interessate. 

(10)  È opportuno modificare l'allegato XIII del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 in considerazione del 
fatto che tra le misure ivi elencate dovrebbero figurare anche le misure eccezionali necessarie per affrontare la 
situazione di mercato ai sensi dell'articolo 220, paragrafo 1, e dell'articolo 221, paragrafi 1 e 2, del regolamento  
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (2). Tali misure eccezionali sono considerate misure 
dirette a sostenere i mercati agricoli conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) 
n. 1306/2013. Pertanto, è opportuno modificare il punto 10 dell'allegato XIII del regolamento di esecuzione 

(1) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/1758 della Commissione, del 27 settembre 2017, che definisce la forma e il contenuto delle 
informazioni contabili che devono essere trasmesse alla Commissione ai fini della liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR nonché 
a fini di sorveglianza e di previsione (GU L 250 del 28.9.2017, pag. 1). 

(2) Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671). 


